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SINTESI DEI CRITERI E DELLE MODALITA’ DI APPLICAZIONE DEL 

REGIME DI SOSTEGNO COMUNITARIO ALLA RISTRUTTURAZIONE E 

RICONVERSIONE DEI VIGNETI IN ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO 

(CE) N° 479/2008 DEL CONSIGLIO DEL 29 APRILE 2008. 

 Campagne vitivinicole dal 2008/2009 al 2012/2013. 



1. SPECIFICHE TECNICHE: 

 

1.1 AREA DI INTERVENTO: 

 

• intero territorio regionale 

 

1.2 LIMITAZIONE A ZONE ATTE A PRODURRE DOP-IGP   

 

• Sono ammessi a finanziamento solo i vigneti destinati alla produzione di vini DOC e IGT. 

 

1.3 SOGGETTI AUTORIZZATI ALLA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI: 

• imprenditori agricoli singoli o associati; 

• cooperative agricole; 

• società di persone e di capitali esercitanti attività agricola; 

• consorzi di tutela e valorizzazione vini do e ig; 

 

1.4  VARIETÀ: 

• le varietà previste sono quelle idonee alla coltivazione di uve da vino nella regione Liguria  e riportate nella 

tabella seguente: 

 

 
CODICE CATALOGO 

NAZIONALE 

 
VARIETA’ 

4 Albana B. 
8 Albarola B. 

267 Albarossa N. 
10 Alicante N. 
19 Barbera N. 
22 Barsaglina N. 
26 Bianchetta genovese B. 
36 Bosco B. 
42 Cabernet Franc N. 
43 Cabernet Sauvignon N. 
49 Canaiolo N. 
62 Ciliegiolo N 
73 Dolcetto N. 
97 Greco B. 
123 Lumassina B. 
132 Malvasia B. Lunga o del Chianti B. 
146 Merlot N. 
153 Moscato Bianco B. 
190 Pigato B. 
197 Pollera nera N. 
211 Rollo B. 
213 Rossese N. 
374 Rossese Bianco B. 
218 Sangiovese N 
221 Sauvignon B. 
377 Scimiscia B. 



231 Syrah N. 
244 Trebbiano toscano B. 
258 Vermentino B. 

 
 

1.5 FORME DI ALLEVAMENTO PREVISTE: 

Spalliera/filare 

 Cordone Speronato  

Guyot 

Pergola 

Pergoletta 

1.6 NUMERO MINIMO DI CEPPI/ETTARO*:   

Per tutte le forme di allevamento è previsto un numero minimo di ceppi ad ettaro di 4.000. Per i vini a DO il limite 

minimo di ceppi/ettaro è quello previsto dai relativi disciplinari di produzione. 

1.7 SUPERFICIE MINIMA 

- in 0,50 ettari per le domande presentate da soggetti (persone fisiche o giuridiche)  in forma singola, 
- in 0,30 ettari qualora i medesimi richiedenti, alla data di presentazione della domanda, conducano una superficie 

agricola utilizzata a vigneto pari almeno ad un ettaro; 
- in 0,30 ettari per le domande presentate da  soggetti (persone fisiche o giuridiche)  che partecipano a un  progetto 

collettivo.  
- in 0,10 ettari per le domande che interessano superfici vitate aventi una altitudine media di almeno 500 metri sul 

livello del mare. 
- in 0,10 ettari per le domande che interessano superfici vitate in zone terrazzate. 
- in 0,10 ettari per le domande che interessano superfici vitate con una pendenza di almeno il 25%. 
- 0,20 ettari per le domande che interessano superfici vitate ricadenti nelle zone di produzione di vini DOC e IGT 

indicati nella sottostante tabella, in considerazione della ridotta superficie media aziendale, mai superiore a 0,5 ettari; 
la deroga si applica esclusivamente alle domande di aziende con superficie vitata aziendale inferiore a 1 ettaro. 

 

 CAMPAGNA 2007/2008 

TIPOLOGIA VINO PRODUZIONE (HL) SUPERFICIE (HA) 
Superficie media 

aziendale 

IGT Colline del Genovesato 282,27 3,3967 0,2832 
DOC Golfo del Tigullio 2.603,24 45,6966 0,2861 
DOC Val Polcevera 174,78 3,4740 0,2610 
IGTColline Savonesi 2.115,78 34,9918 0,5168 

DOCPornassio o Ormeasco di Pornassio 1.476,26 33,2419 0,3393 
DOC Riviera Ligure di Ponente 16.192,02 258,9763 0,4663 
DOC Rossesse di Dolceacqua 2.677,11 67,6784 0,4791 
DOC Cinque Terre 2.634,11 77,7274 0,2706 
DOC Colli di Luni 8.607,31 152,6669 0,3868 
DOC Colline di Levanto 979,04 25,5227 0,2003 
IGT Golfo dei Poeti  2.373,53 37,7135 0,3992 
REGIONE LIGURIA  40.115,45 741,0862 0,3535 

 

1.8 AZIONI PREVISTE 

 INTERVENTI AMMESSI 
 
TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO 

DESCRIZIONE DELL’AZIONE 



 

(A1) ESTIRPAZIONE di vigneto obsoleto di varietà di vite non rispondenti al mercato 
e REIMPIANTO, realizzato sulla stessa unità vitata o su unità vitata diversa, con 
diverse varietà di vite di maggior interesse enologico e commerciale, con modalità 
idonea alla meccanizzazione parziale o integrale delle operazioni colturali.  

(A2) REIMPIANTO con diritti in portafoglio con varietà di vite di maggior interesse 
enologico e commerciale, idoneo alla meccanizzazione parziale o integrale delle 
operazioni colturali. 
(A3) REIMPIANTO ANTICIPATO con varietà di vite di maggior interesse 
enologico e commerciale, idoneo alla meccanizzazione parziale o integrale delle 
operazioni colturali. 

Riconversione 
varietale 
(Sostituzione della 
varietà di vite con altre 
ritenute di maggior 
pregio enologico o 
commerciale) 

(A4) SOVRAINNESTO di vigneto di età massima di 15 anni, in buono stato vegetativo,  
con varietà di vite di maggior interesse enologico e commerciale, senza la modifica 
del sistema di allevamento, in quanto già razionale alla meccanizzazione parziale o 
integrale delle operazioni colturali.  
(B1) ESTIRPAZIONE di un vigneto obsoleto e REIMPIANTO con le stesse varietà di 
vite realizzato nella stessa unità vitata o su unità vitata diversa con modifica del 
sistema di coltivazione (forma di allevamento e/o sesto di impianto), idoneo alla 
meccanizzazione parziale o integrale delle operazioni colturali. 
 
(B2) REIMPIANTO con diritti in portafoglio di un vigneto in una diversa collocazione 
più favorevole dal punto di vista agronomico (diversa esposizione, diverse condizioni 
pedo-climatiche, ed economiche) mantenendo le stesse varietà di vite e con una forma 
di coltivazione idonea alla meccanizzazione parziale o totale delle operazioni colturali.  
(B3) REIMPIANTO ANTICIPATO di un vigneto in una diversa collocazione più 
favorevole dal punto di vista agronomico (diversa esposizione, diverse condizioni pedo-
climatiche, ed economiche) mantenendo le stesse varietà di vite e con una forma di 
coltivazione idonea alla meccanizzazione parziale o totale delle operazioni colturali. 
(B4) SOVRAINNESTO di vigneto di età massima di 15 anni, in buono stato vegetativo,  
con varietà di vite di maggior interesse enologico e commerciale e MODIFICA 
DELLE FORME DI ALLEVAMENTO e/o DELLE STRUTTURE DI SOSTEGNO 
DEL VIGNETO GIÀ ESISTENTE al fine di adeguare gli impianti alla 
meccanizzazione totale o parziale delle operazioni colturali esclusa l’ordinaria 
manutenzione. 

Riconversione 
varietale e 
ristrutturazione  
(Miglioramento delle 
tecniche di gestione 
dei vigneti) 
. 

(C1) ADEGUAMENTO del vigneto obsoleto alla meccanizzazione totale o parziale 
delle operazioni colturali attraverso la MODIFICA DELLE FORME DI 
ALLEVAMENTO e/o DELLE STRUTTURE DI SOSTEGNO DEL VIGNETO GIÀ 
ESISTENTE esclusa l’ordinaria manutenzione. 

 

1.9 ETA’ MASSIMA DEI VIGNETI OGGETTO DI SOVRAINNESTO:   

 

• 15 ANNI 

 

1.10 PERIODO MASSIMO ENTRO IL QUALE REALIZZARE TUTTE LE OPERAZIONI DI RISTRUTTURAZIONE: 

• IN CASO DI PAGAMENTO A COLLAUDO I LAVORO DEVONO ESSERE CONCLUSI ENTRO IL 31 LUGLIO DELLA 
CAMPAGNA SUCCESSIVA A QUELLA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA. 

• IN CASO DI PAGAMENTO ANTICIPATO I LAVORI DEVONO ESSERE CONCLUSI ENTRO IL 31 LUGLIO DELLA 
CAMPAGNA SUCCESSIVA A QUELLA IN CUI È STATA EFFETTUATA L’EROGAZIONE DEL SOSTEGNO 
COMUNITARIO CON RIFERIMENTO ALL’ESERCIZIO FINANZIARIO. 
 

PRIORITA’ RICONOSCIUTE: 

 



Categoria Punteggio
A) Giovane agricoltore  10 
B) Imprenditore Agricolo Professionale 5 
C) Aziende con rapporto Superficie vitata/SAU maggiore del 50% 5 
D) Per ogni 1.000 mq di superficie vitata DOC posseduta ed iscritta al relativo Albo 1 
E) Per ogni 1.000 mq di superficie vitata IGT posseduta ed iscritta al relativo Elenco delle Vigne 0,5 

 
Ai fini dell’assegnazione del punteggio in base ai criteri D) ed E) : 

- Nel caso di superfici iscritte in più Albi DOC, la stessa viene conteggiata una sola volta; 
- Nel caso di superfici iscritte sia all’Albo DOC che all’Elenco IGT, verrà assegnata esclusivamente il 

punteggio attribuibile secondo il criterio di cui al punto D) 
I requisiti di priorità devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda e segnalati nella stessa dal 
richiedente. 
A parità di punteggio verrà data la precedenza alle domande con più alta percentuale di vigneto da riconvertire o 
ristrutturare rispetto alla superficie vitata aziendale comprensiva di diritti in portafoglio. 
 
In caso di ulteriore parità di punteggio sono privilegiati i richiedenti più giovani alla data di presentazione della 
domanda. 
 
 
2. PAGAMENTO DEGLI AIUTI: 
 

2.1 % DI CONTRIBUTO COMUNITARIO AI COSTI:   

• NELLA MISURA MASSIMA DEL 50 % 

 

2.3 IMPORTO MEDIO DEL SOSTEGNO AMMISSIBILE PER ETTARO:  

• 8.600 €/ettaro 

2.5 MODALITÀ DI EROGAZIONE DELL’AIUTO:  
 
• A rendicontazione 
 

2.6 TEMPI DI EROGAZIONE DELL’AIUTO:  

  
• Anticipato con fidejussione  
• A collaudo 

2.7 AMMONTARE DELLA CAUZIONE IN CASO DI PAGAMENTO ANTICIPATO:   

120 % del sostegno comunitario o contributo anticipato. 
 
 


